
DIREZIONE K AMMINISTRAZIONE — It O Al A 
Via Quattro Novcinhre 119 — Telet. 689.U1 63.5it 61.460 689 513 
1NTF.KUIU1ANK ; AnimlnUtrazIoUQ ««•.7U6 . Btdatltmo 610.495 
l'UKZZl ÌIWUHONAMENTO " U N Ì T A ' Tnno rr^ZJoTTeinestrale 
3.150', trimestrale 1.700; (con edixlono del lunedi) anno L. TJi»: 
sfni. 3.750: trini. l.!)50. RINASCITA anno L. 1.400: asui 100 
VIE NUOVE anno L.. 1.800; sem. 1,000: trini. 800 - Spedizione 

_ In abbonamento pattale. Conto corrente postale 1/29793 

l'ItlUl.lGliA': ca . «HODD» • Ooamoroiilej Ontau L. liO • DIHMOIMI* 
U £00 • Echi k„>iVaxnA'. 1». 150 • Groom U, 160 • Kteraloirlt L JCD . IV 
Dii;ir:i, lUTKko L MO • I*gili U £00 • RlTatswrt (SPI) m (lui Ptrli-

ir.f-n!» 9 - Roiii . ToT. 653.511 3-34-5 » mtcarv fa Italia 

l'Unità: autorizzatone a d o m a l o murale n. 4553 del 24 marzo 
1U55 — Responsabile: ANUItEA PIRANDELLO ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

in questo numei'o un 
urtinolo ilei computino 
Luigi LOÌU/O : 

Spinti alle corde 
ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 225 DOMENICA 14 AGOSTO 1955 Una copia L..25 - Arretrata L. 30 

SPINTI ALLE CORDE 
Non M può diro d ie i lavori 

• lell'tilliina sessione del nostro 
(.(imitalo edittale e la risola-
zinne che li lui conclusi non 
abbiano avuto vnsla eco nella 
-lampa e nell'opinione puh* 
blicn. Quasi tutti i quotidiani 
e i .settimanali della penisola 
vi hanno dedicalo abbondanti 
noli/.ie di cronaca v. più di un 
articolo di commento e di po­
lemica. 

Ciononostante, l'oi j-ano della 
D.C., e, sulle sui; orine, il lo­
glio socialdemocratico e quel­
lo repubblicano, Mislcnjtotio 
clic quei lavori e quella riso­
luzione costituiscono soltanto 
un momento dello e sforzo 
massiccio ed estenuante > che 
noi compiremmo da tempo per 
imbastirci < una v o t e «la pro­
tagonista >, e uscire dall'* iso­
lamento politico > in cui ci 
troveremmo. 

Se così fos-e, non potrem­
mo cerio lamentarti del risul­
tato ottenuto. Sfogliando le 
decine e decine di ritagli di 
giornali clie si accumulano 
MII nostro tavolo, abbiamo la 
prova provata che non parlia­
mo al desertol Tult'altrol Per 
questo non riusciamo nemme­
no a prendere a male quell'in­
sinuazione, tanto più che il ri­
so amaro che l'accompagna 
tradisce l'animo indispettito 
di chi la fa. L'insinuazione 
e-tessa diventa, perciò, un rico­
noscimento del peso e della 
importanza della nostra pre-
M'ii/u e della nostra azione 
nella vita politica e sociale 
itali.UHI. 

l'iti rivelatore aucora è l'im­
paccio con cui i nostri avver­
sari e critici discutono le no-
Mrc posizioni politiche. f\on 
riescono a considerarlo per 
quelle che sono e significano. 
J'cr poterle avversare, sono co­
rretti a deformarle, grossola­
namente, oppure a rifugiarsi 
dietro il facile e abusato, ina 
oramai inelficicnte .sbarra­
mento del cosidetto « abisso > 
religioso e ideologico che sepu-
ìa comunismo e cattolicesimo. 

Ma sanno bene, i nostri con­
tradditori, che non è ili que­
l lo che hi tratta. Quando noi 
palliamo di avvicinamento, di 
collalionizione tra tutte le for­
ze democratiche e popolari, 
non pensiamo ad una comune 
conquista dell'ai di là o alla 
futura, definitiva sistemazio­
ne dell'ai di qua. Pensiamo a 
(|ii,ilti)-a di molto più inode-
M«>, di mollo più terreno, di 
jnollo piti vicino: pensiamo a 
tome tulli gli interessali pos­
sono risolvere assieme, più si­
curamente e più facilmente, i 
ptublemi urgenti e vitali che 
«,ggi travagliano la nazione e 
le masse popolari. 

Non chiediamo a nessuno di 
rinunciare alle sue credenze 
all'ai di là — se ne ha — o alle 
sue preferenze per questo o 
quel sistema filosofico, politi­
co, o sociale. Chiediamo sol­
tanto a chi dice di condivide­
te la condanna delle attuali 
ingiustizie e miserie sociali, a 
chi ilice di concordare nelle 
misure essenziali e indispen­
sabili per eliminare le più gra-
\ i di esse, di unire i propii 
sforzi, di collaborare assieme, 
.incile solo di perseguire con-
cordemenie i conclamati o-
biettivi, alfine di riuscire a su­
perare tulle le difficoltà, a da­
re scacco a tolte le forze av­
verse e a incidere, secondo il 
proprio pc-o, nella vita poli­
tica e sociale italiana. 

Ci ,-i risponde d i e una si­
mile collaborazione e conver­
genza di sforzi per l'immedia­
to presente, compromette i 
propri particolari obiettivi 
*HT il lontano futuro. Si di­
mentica the il superamento 
del presente è condizione di 
«:gni ulteriore progresso e svi­
luppo. Peri io, rifiutarsi di col­
laborare r.el superamento dcl-
1<; preseti li miserie e ingiusti­
zie. per tenia di compromet­
tere i lontani particolari o-
bicitivi, dimostra soltanto po-
< a fiducia nella bontà e nel­
la forza th Ile proprie conce­
zioni politiche e sociali, quan­
do f-iie-to non serva a masche­
rare la volontà «li non fare 
niente e di la-ciare o.-iii COs.i 
««une sta. 

Y.r un fatto d ie le oneste, 
ovvie, elementari propo-te, ri­
badite dal no-tro Comitato 
«entrale, di avvicinamento e 
«li collabora/ione ira tutte le 
forze popolari — dalle «ìenio-
« ri-tianc. sociablcmor ranche 
e repubblicane, fino alle s«»-
« ialine e comuni-te — C ili 
apertura a -ini-tra. hanno a-
Mit'i l'effetto di .««alenare sui 
-<»!i»i giornali la solita campa­
gna anticomunista. Ma questa 
v iene- tradotta con tale inan-
«anza di convinzione, secon­
do la ma--irna che tutto fa 
biodo («he e la massima di ohi 
non eifile a nulla), mn tali e 
tante lonirail.li/ioni tra l'uno 
e l abro scrittore, d ie pur si 
proponevano la ste--a covi. 
i he il lettore attento non può 
Tion ««includere «he i nr>-tri 
a.«er»ari -nn<> proprio ridot­
ti alle «orile, non hanno argo-I 
menu validi. 

>ccondi> co-toro, le diretti­
l e del no»tro Comitato «en­
trale per lajiortura a sini-ira, 

significherebbero soltanto la 
richiesta di un'apertura ver­
so i comunisti. Se anchP co.-t 
fosse, non vediamo «piale mo­
tivo di scandalo AÌ potrebbe 
essere in una simile prelesa. 
l'orse che regime democratico 
non vuol dire possibilità per 
ogni partito di coiiqnisl.tisi un 
posto adegualo nella dire/io­
ne della vita nazionale';' 

Ma con la nostra richiesta 
di apertura a sinistra noi non 
chiediamo di instaurare alcun 
monopolio politico. Al con­
trario! i\ot chiediamo soltan­
to che sia aperta la possibili­
tà della più larga collabora­
zioni; politica e sociale tra 
tutte le forze popolari. Sem­
mai, è proprio l'opposizione 
ad ogni apertura a sinistra 
che assicura il monopolio po­
litico non tanto alla Democra­
zia cristiana, nel suo insieme, 
ma alle f«irze più ie lr i \e che 
sono attualmente alla sua testa. 

Nelle attuali coudizioni, la 
apertura a sinistra, comi; l'ha 
lieti definita il nostro Coini-
Inlo centrale, non significa 
nemmeno necessariamente a-
pertura_ verso i socialisti «> 
verso i comunisti o verso 
tulle e due queste corren­
ti del movimento ojiernio, 
nel senso di una loro qualsia­
si collaborazione governativa. 
Significa molto meno. Signifi­
ca, semplicemente, una poli­
tica che ponga fine ad ogni 
discriminazione governativa, e 
padronale, che sia aperta al­
le aspirazioni sociali delie 
brandi masse e alle possibili­
tà di nuovi rapporti tra i po­
poli; una polìtica, cioè, che fa­
vorisca la collaborazione fra 
tutte le forze popolari, per­
chè può reggersi solo su que­
sta collaborazione. 

I nostri contradditori così 
traducono, cioè così tradisco­
no e falsano la nostra richie­
sta: « i cattolici e anche altre 
forze di base (socialdemocra­
tici. repubblicani e democri­
stiani) dovrebbero dunque en­
trare a bandiere spiegate nelle 
formazioni para-comuniste 3 
[Il l'opnlo). L'sst respingono 
ogni collaliorft.-tonc tra tutte! 
le forze popolari, perdio s i ' 
oppongono, dicouo. uH'ce-
spansJonecotnuut'sta ». Dimen­
ticano soltanto che proprio 
negli otto anni durante i qua­
li essi hanno impedito que­
sta collaborazione, l'< espan­
sione comunista » non ha latto 
che crescere. Anche questo 
- argomento > è un pretesto. 

I dirigenti democristiani, 
spinti alle corde, fanno ricor­
so al patriottismo di partito. 
Lo scopo dei comunisti sareb­
be s«ilo di « indebolire sul pia­
no politico la coesione, l'unità, 
la forza dei cattolici » (.l/cs-
saggero). Noi diremmo e .--ì 
ai democristiani dissidenti o 
ai cattolici teneri, ma no as­
siduto alla Democrazia t i i -
stiana e all'Azione cattol ica; 
(// Quotidiano). Precisiamo: 
diciamo sì a una politiea di re­
ciproca inlesa e di collabora­
zione popolare e a lutti i suoi 
fautori; diciamo no a chi la 
avversa. 

I dirigenti democristiani 
sanno che non siamo solo noi, 
dell'opposizione, a condanna­
re la loro politica. Sanno che 
«lallc loro slesse file e dalle 
file «Ielle organizzazioni cat­
toliche sale vigorosa la stessa 
condanna, che gli ammoni­
menti e le repressioni disci­
plinari non riescono più a sof­
focare. Noi non sollecitiamo 
questi gruppi di opposizione 
ad abbandonare le loro orga­
nizzazioni per « entrare a ban­
diere spiegate nelle formazio­
ni para-comuniste >. L' il se­
gretario della Democrazia 
cristiana che non può tolle­
rare questi gruppi e li ammo­
nisce, li sospende. li espelle 
dall'organizzazione. 

Noi. nei confronti «li «pioti 
gruppi, formuliamo s-olo un 
augurio: che le loro i-tnnze 
politiche e sociali rie-can«» a 
prevalere in seno alla Demo­
crazia cristiana, sì da obbli­
garla a nuovi orientamenti e 
a nuove alleanze- Sappiamo 
d ie una jn>luka «J: rinnova­
mento e «li pr«»rrc--o ha biso­
gno «lilla «ollaborazione di 
tutte le forze popolari, in pri­
mo IIIOJTO «li quelle organizza­
te nella Democrazia «risti.ina. 
La nostra richiesta «li apertu­
ra a sini-tra non ha d i e quc-i . 
-to obicttivo: favorire in «-.gai } v s . a n é 
parti'*' «lemocrati«o il prem 
lorc «li qne-te forze, per* he 

DOPO LA DECISIONE DELL'URSS DI SMOBILITARE 640.000 UOMINI 

la via è aperta per un accordo 
sulla riduzione degli armamenti 

Positivi commenti e imbarazzate reazioni a Washington, Londra e Parigi - L'Unione sovietica 
ha ceduto al governo di Vienna tutto il materiale ferroviario di sua proprietà in Austria 

MOSCA. 13. — La tleeisione 
del governo .sovietico di ri­
durre le sue forze armate, en­
tro il là dicembre dell'alino 
in corso, di (IH) mila uomini 
ha provocato in tutto il mon­
do una ninnile impressione. 

A Washington, a Panni, a 
Londra, le Canee!lene hanno 
preso alto della decisioni; so­
vietica, esprimendo, nei P'i~ 
mi commenti, il loro compia­
cimento per il provvedimento 
dell' URSS, e riconoscendone 
l'innegabile valore af-li ell'etti 
della distensione internazio­
nale. I.e parole « compiaci­
mento u, •soddisfazione \ < de­
cisione incoraggiante >• ricor­
rono in queste dichiarazioni. 
che si accompagnano tuttavia 
a un tentativo, per la verità 
poco riuscito, di sminuire la 

Il maresciallo Zukov. mini­
stro «iella difesa dell'I IISS 

eccezionale portata del gesto 
sovietico. 

Gli urgomenti impiegati a 
questo scopo sono in generale 
deboli e contraddittori. Si af­
ferma. per esempio, che la 
URSS non avrebbe, dopo la 
guerra, smobilitato il suo eser­
cito; e si sostiene, d'altra par­
ie. che l'URSS avrebbe .-inora 
sotto le armi, secondo alcuni 
tre milioni e mezzo, seconiio 
altri quattro milioni e 750 mi­
la uomini. Come è facile ve­
dere. la seconda affermazione 
.-•mentisce la prima, perchè è 
evidentemente incredibile che 
l'URSS abbia combattuto la 
guerra mondiale con meno di 
cinque milioni di soldati. D'al­
tra patte, anche prendendo 

dere al governo di Vienna,, 
senza alcun compei .-o, il1 

materiale ferroviario di pro­
prietà dell'URSS, come par­
to delle proprietà ex-tede-; 
sebo in Austria asse! nate al-
PUKSS dopo la fine «iella 
guerra, attualmente impiega­
to dalle ferrovie au triache. 

Con questa (leti ione, il 
governo sovietico ha spon­
taneamente rinunciato a tuf-
tì i beni ex-tedeschi che gli 
erano stati assegnati alla li­
no della guerra, e. dendoli 
al governo austriaco. 

Gli ultimi alti fui inali con 
i quali è stata completata 
la cessione dei beni sovietici 
in Austria al governo di 
Vienna, sono s ta t i firmati 
oggi, nel corso di cerimonie 
improntate a una solennità 
degna dell'importanza che lo 
avvenimento riveste per la 
economi;! austriaca. Si tratta 
difatti di 310 stabilimenti e 
aziende. 211 impianti petro­
liferi che fanno dell'Austria 
il principale paese produtto­
re di petrolio dell'Europa ca­
pitalistica, 24 navi fluviali e 
450 aziende agricole, che 
comprendono 05.000 ettari di 
terre e foreste, oltre al ma­
teriale ferroviario di cui si 
è fatto cenno, che il governo 
di Vienna riceve cu i dalla 
Unione Sovietica. 

significativa, riguardando un 
quinto o un settimo degli ef­
fettivi complessivi sovietici e 
comunque un numero di sol­
dati superiore a quello che si 
«fTcrniu comporrà la futura 
nuova ice/iruificnf. 

Un giudizio più obiettivo si 
osserva invece nei circoli di­
plomatici occidentali nella ca­
pitale .sovietica dove si sotto­
linea l'estrema importanza 
delle misure p n s e dall'Unione 
Sovietica, e il loro chiaro si­
gnificato politico. Innanzitut­
to si osserva che l'Unione 
Sovietica dà alla sua deci­
sione una duplice motiva­
zione: essa è un irutto del­
la distensione internazionale, 
e nello stesso temilo vuol es­
sere un contributo all'appro­
fondimento del processo di 
distensione nel rapporti in­
ternazionali. In questo senso 
ci si pone il problema del 
modo come le potenze occi­
dentali reagiranno alle misu­
re annunciate d a 1 l'URSS. 
L'argomento essenziale che 
esse hanno adottato per cer­
car di giustificare la corsa 
agli armamenti intrapresa dai 
paesi del blocco atlantico è 
stato l'asserita necessità di 
ristabilire un equilibrio con 
l'Unione Sovietica, la liliale. 
a loro dire, avrebbe posse­
duto una potenza sover-
chiante. 

Non c'è dubbio che la de­
cisione sovietica e destinata 
cosi ad esercitare una sensi­
bile influenza sulle discus­
sioni che si svolgeranno, 
partire dalla fine di questo 
mese, nella Commissione del 
l'ONU per il dis'armo. Va 
notato a questo proposito che 
l'asserita <• strapotenza » so­
vietica in fatto di armamenti 
classici aveva costituito an­
che il cavallo <li battaglia dei 
fautori dell'impiego delle armi 
nucleari, per respingere le 
proposte che tendevano ni! 4 
loro interdizione. 

I/Unione Sovietica ha ac­
cettato, il 10 maggio scorso. 
le quote di riduzione degli 
armamenti convenz.ionali e 
degli effettivi proposte dalle 
potenze occidentali. Di più, 
essa procede oggi spontanea­
mente a una riduzione dei 
suoi effettivi, senza attendere 
un accordo internazionale in 
questo scaso. D'altra parte. 
i più recenti sviluppi hanno 
confermato ormai in modo 
definitivo che la pretesa « su­
premazia atomica > dell'Occi­
dente è solamente un mito. 
Tanfo più stringente e irre­
cusabile appare dunque la 
richiesta sollevata da Rul-
ganin a Ginevra che, accettate 
dall'URSS le proposte occi­
dentali in materia di arma­
menti convenzionali, gli oc­
cidentali accettino alla loro 
volta le proposte soviet.che 
sulle armi atomiche. 

Un altro avvenimento inter­
nazione! Jc di notevole impor­
tanza, che testimonia ancora ^cre, pi • li !..i.. importan/.i 
una volta il rispetto di tinji proliU-nu . !i.- ri^u;inl.ni.. li 
paese socialista come l'URSS ,K1i„H-r.1/i l Ì V H I I di partito 

L'Egitto chiede che l'U.R.S.S. 
controlli le elezioni nel Sudan 

IL CAIRO, 1U — Il gover­
no egiziano ha proposto che 
l'URSS faccia parte della 
commissione internazionale 
designata per controllare le 
eiezioni sudanesi, nel corso 
delle quali gli elettori do­
vranno pronunciarsi per Iti 
completa indipendenza o 
per l'Unione all'Egitto. 

In base all'accordo rag­
giunto fin l'Egitto o l'In­
ghilterra a proposito del 
Sudan, i sudanesi dovranno 
appunto pronunciarsi attra­
verso le urne sulla sorte fu­
tura del loro Stato. Il go­
verno egiziano accusa il 
Parlilo indipendentista, no­
toriamente legato agli in­
glesi, di volere una assoluta 
indipendenza del paese, che 
maschererebbe in realtà, se ­
condo gli egiziani. Una per­
petuazione del controllo in­
glese sul Sudan. 

La richiesta egiziana che 
l'URSS faccia parte della 
commissione internazionale 

di controllo delle elezioni 
prevista dall'accordo —• ri­
chiesta annunciata oggi in 
una conferenza .stampa ila! 
ministro Salali Salem — in­
dico chi; l'Egitto teme che le 
potenzi; occidentali rappre­
sentate nella commissione 
appoggino gli interessi im­
perialisti inglesi. 

Nuova riunione 
cino-amencanaj Ginevra 
GINEVRA, i:t. — Lo de.egi­

ziani americana, diretta dal­
l'ambasciatore Alexia Johnson 
e cinese-, diretta dall'ambascia­
tore Wang Ring Nati, hanno te­
nuto un'altra riunione — la 
sesta dopo l'inizio dei negoziati 
apertisi il 1. agosto — per «li-
scutere la questione del rimpa­
trio dei rittadinl di entrambi 
l paesi. 

La riunione. Iniziata alle 10, 
b terminata allo 11,45. Sui col­
loqui, che continuano a svol­
gerai nel massimo segreto, non 
;.• .stato diramato alcun comu-
rdtviio. La prossima riunione 
avrà luogo martedì mattina. 

La Festa dell'Unita 
si svolgerà a Genova 

e 18 settembre il 17 
Decine eli leste Ìli tutta Italia 
' del 

S ucci­
si sottoscrizione nel Mezzogiorno 

Crnovu ospiterà quest'anno la 
l i s ta muiomiln dell'- Unità ». 
l.o ha annunciato la Segreteria 
del l'urtilo comunista, in un 
cniminlcato diretto a tulle li* 
oi'Kaniz/azionl periferiche, uri 
quale st precisa elio la più Im­
portante nianlfrs(a7Ìonc del .11 e-
so della Stampa comunista avrà 
lun«i nel giorni 17 e IS set­
tembre. 

Il Mese — iniziato questo 
anno in quasi tutte le regioni 
d'Italia con notevole anticipo 
ri.qiettn agli anni pas.-ati — 
continua a svilupparsi con 
ritmo crescente. Le notizie 
che quotidianamente giungo­
no alla nostra i-eduzione se­
gnalano iniziative, successi 
nella raccolta di l'ondi, feste 
provinciali, comunali e rio­
nali. 

Centinaia di feste avranno 
luogo nelle giornate di oggi 
e di domani, sicché la tradi­
zione politica è ricreativa del 
me.-e della Stampa comunista. 
entrata ormai nel costume 
delle grandi masse italiane. 
si fonderà con I festeggia­
menti di Ferragosto. Fra le 
principali iniziative, fanno 
spicco il festival di « Avan­
guardia », che si svolgerà oggi 
a Castellammare di Stabia. n 
al quale parteciperanno mi­
gliaia di giovani e di ragazze 
napoletani e della provincia, 
e una gita ad Amalfi organiz­
zata dagli « Amici » dell'Uni-
tVi. Un treno speciale partirà 
alle 9,15 dalla stazione della 
Circumvesuviana per traspor­
tare a Stabia 1 giovani par­
tecipanti al festival. Alle 

19,30 pnrlcvnnno il "etw.t..-; 
Mario Palermo e Donie:i;r_o 
Davoli. della segreteria uè'..a 
FGCL 

Altre feste avrr.nno pu-:* 
luogo nelle province di C > 
tanzaro, di Pescara, di I'.-
stoia. di Caserta, di CIru; •^.o, 
di Perugia, di Ilari, di T-rn:. 
di Benevento, di Ancona. 1! 
Avellino e nella Mar-.i'-a. 

Di settimana in set'inv.r.a 
cresco il numero dcKi- or io ­
nizzazioni che hanno mirrili.-!-
to, o clic sono FU! punto li 
raggiungere gli obbiettivi d••:-
la sottoscrizione. Fi a '.e a'.tr •. 
segnaliamo OL'gi «lue *-ez'i'fil 
della provincia di Caserta. 
Sant'Arpino a Fa "ani. eli e 
hanno già versato il 100 ji-r 
cento dallo somme li "ut e ie 1 
piano della Federazione: ri­
spettivamente 40 mila e lì 
mila lire. 

Occorro aggiungere che '.-\ 
Federazione di Ca erta ha c a 
ricevuto, dalle diver-e -azio­
ni e da singo'i compis t i e 
cittadini, la somma di 210.350 
lire, che supera di gran lun­
ga la cifra raccolta alla ;teis^ 
data l'anno peor.-o. 

Universitari egiziani 
invitajijeirURSS 

CAIRO, 13' — Il giornale 
ufficioso «Al Gumhurva. an­
nuncia oggi che l'Università 
musulmana di « El Azhar > è 
stata invitata dal governo 
sovietico ad inviare una pro­
pria missione in visita nella 
Unione Sovietica. 

Il problema degli statali ancora al centro 
della ridotta attività politica di Ferragosto 

Dichiarazioni "limitative,, di Gonella sull'accordo per i pubblici dipendenti - La Federstatali elenca i punti 
controversi per i quali il governo si è impegnato di trovare un'equa soluzione - Oggi un discorso di Fanfani 

In r a m p o p u r a m o n t e p o l i t i 
co , J";n v ciiiiiiL-iilo d i m a g g i o r 
r i l i e v o è r a p p r f i C l i l a l o d a l l a 
chius i l i - . i c l i n i t i c . i i l e i p o r t o n i 
(li .Moii tc ì - i lor io e d i l ' ; i ! a / / o 
M a d a m a . C i ò n o n s i g n i f i c a , p e ­
r ò . c l i c t u t t a l ' a t t i v i t à si;i f e r ­
i n a . O ^ i , p e r e s e m p i o , l ' o n o ­
r e v o l e L a n t a n i p r o n u n c e r à u n 
d i s c o l p o nc l l . i l ' i r c s l a i le i s a n ­
t u a r i o d e l l a V e n i a i n o c c a s i o ­
n e i l c l l ' i s c o p r i i i i c n t o d i u n b u ­
s t o a De ( ( a s p i - r i . L a stanili . '» 
i lc i i i i i i - r i s t ia i ia . l i m e t t e g r a n d e 
i m p o r t a l i / . i a ( p i c s t o d i s c o r s o , 
c o n i l q u a l e il i g r c t a r i o d e l l a 
O C «lovrel i l ic L u e il p u n t o Mi l ­
la s i in . i / ioi iL- |> i l i l i c a i n t e r n a , 
e s t e r a e d i p . i ' - l i l o , a l l a v i ­
g i l i a d e l Lni i - i .^ l io n a z i o n a l e 
c h e s i a p r i l a a T r e n t o v e n e r ­
ili p r o s s i m o t i n i u n a n u o v a 
m a i i i r e s l a z i o i i i - in m e m o r i . i d i 
D e ((.imperi e p r o s e g u i r à n e i 
d u e g i o r n i MK-I e s s i v i .i La 
M e a ò n i 
c o m p i e 
I l a ( p i r a t i I r. i . I i l ie ro e m i 

c e s c g r e l a r i o I t u n i o r , il «p ia le 
d à liii 'atlil . ' icc i i i l e l / i r e l . i / i o i i e 
d e l l o . s p i r i l o d i ( i incv r a - • e 
d e l l ' : a p e r t u r a a s i n i s t r a * ;if-

per buone le cifre artificiosa­
mente gonfiate fornite dagli ciato oggi a Alosca. L'am 
occidentali, una riduzione de- basciatore sovietico in A n ­
gli effettivi ouale quella an-Istria, Iliciov, ha comunicato 
nunciain dall'URSS rimai reb-jierj al cancelliere Raab la 
be ugualmente estremamenteIdecisione dell 'URSS di ce-

per l'autonomia e l'indipen-ji rapporti tra . 
denza politica ed economica lamento, j r.ij.j.oi 
dei popoli, è stato annun- de e parlili ,ii 

h i . e d e l l a i ' u .' 
n e l P . n v- i 1- • », i 
c. idti t . i «li s -, : i . i 

f e r m a l i . l o e l le l ' i n c o n t r o f r a i 
d u e i n o n d i d e v e p i a i i c a u i e n t e 
aVMl i i i ' e i o l i Li s c o m p a r s a d e i 
c u l m i n i s i i '• 

L ' o l i . S e g n i s a r à p r e s e n t e a l 
l a v o r i d e i C o n s i g l i o n a z i o n a l e . 
C o s i n o n s . n à p e r Scel l i . i , il 
( p i a l e p r e f e r i s c e e v i l n n che. si 
r i n f o c o l i n u o v a m e n t e l a p o l e ­
m i c a .sui .suoi t r a s c o r s i p r e s i ­
d e n z i a l i . C o n t r a r i a m e n t e a 
q u a n t o a n n u n c i a t o d a a l c u n i 
g i o r n a l i , n o n s a r à p r e s e n t e 
ne . in i h e f o n . ( ( r o n c h i . 

Il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u l i -
hii .- . i . a t t u a l m e n t e a Z e n n a l t , 
r i e n t r e r à h rev c iuc i l i e a R o m a 
v e r s o l.i l i n e d e l l a s e t t i m a n a 
a l l ' u n i c o s c o p o , a « p i a n t o p a ­
r e . d i / i r m a r e il d e c r e t o - « I e I c -
>;.ilo ' ' p r i m a tas i - ) p e r p c r m e l -

i-ini <! i d i h a l t i t o s i i i j l e r e l ' i i n n i e t i i a l a p u h l d i r a z i i m e 
M e m i d ' a t t u a l i t à . | d i e s s o MIII . I Ctizzrltn (.'/fidile 

e ! ' i i i i / i o d e l p a t i m e n t o a g l i 
"-t.il.ili «Ic^li s t i p e n d i c o n ^ l o -
i .a t i e d e g l i a r r e t r a l i d i l u g l i o 

l ' i r n . i iti p . n t i t o . e a g o s t o a p a r t i r e d a l 'Il •jet-
e r i m e P a r - I c n i r i r c . 
i f r a I»a r ! i lo ,\ ( p i r s l o p r o p o s i t o , ia q u i e ­

t e c l ic p r t . i n u m i c i i il F e r r a g o ­
s t o è s t a t .i I n d i a t a i\.\ Una 

po<-|,ito a.'t.i d i c h i a r a z i o n e d e l m i n i s t r o ( i o -
n c ì l a . p e r *• p r e c i s a r e ^ c l ic " e 

«li t a l i ) . i - i i •• o ii,- p r i c e - l u l o j d o \ e r e d e l g o v e r n o m a n t e n e r s i 
s ' a m a n e d a m i . i t ' i c o l o d e l v i - ' i u i l i m i l i de l t i - p r e v i s i o n i d i 
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V e n e r a l e 

.•-Lito a ! ! . i 
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s p e s a e r i s p e t t a r e 1 p r i n c i p i 
e i c r i t e r i d i r e t t i l i c h e l a C o ­
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l ' e s e r c i z i o d e l l a f u n z i o n e l e ­
g i s l a t i v a d e l e g a l a •>. S e c o n d o 
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f u o r i d e l l e c o p e r t u r e d i !>i-
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g i u r i d i c i p o s t i d a l l a d e l e g a •>. 
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l a z i o n e . s o f f r o n o d i u n e l e v a ­
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o si t r o v a n o in s i t u a z i o n e d i 
s p e c i a l e d i s a g i o 

à i e f f i c a c i a d e l i e r e t r i b u ­
z i o n i c o n g l o b a t e .«• l i n i - ' t i ' . : 
i b p i i d a z i o i i c d e ! t r . i ' . ' .n i i i a i o 
d i p r e v i d e n / a 'hiiniiii^rU-i . 
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i ! . : i ti?nii"tiiiit. a m i l e 
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p c t i - o «lei l avor i» >i r . i ' - : d i a . : 
in b a - c a l i a rei r i i i u / : .:;•• ; 
'II-' d e l g r a d o , c o n u n a l:, 
g i u r a / i o n e d e l 1"> p e r c u l i . , 
il l a v o r o d i u r i i " L <U I . '• 
c e n t o pi-r ( |UI- ! !M u i l l u n i . 

-. c j f c s t i v o . s ia JK r j ! i in .p l i ­
c h e p i i " g. i o p t r . i i ; ;ij..-ri!i 
m i n i o « l i l l e a t i i i a i i l i e v e , , ; 

ECCEZIONALE ESODO P. FERRAGOSTO NONOSTANTE L'INCERTEZZA DEL TEMPO 

OOO mila romani abliamloi iai io la città 
Una fiumana ili turisti invade la riviera ligure 
80.000 polli per quelli che restano nella capitale - Sette auto straniere su dieci lungo la via Aurelia 

!i d e l 2<i p i e v a l o . 1 , 
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c»r.ii:>. d i ! _.o: 
'.>." v 

II bias.m--*voie contrasto fra 
le aicinote m;._-se d'aria cal­
ca e d'aria f.edd i che ha 
portato "o scompiglio nelle 
ultime battute di questa esta­
te. non mostra sezn: di vo-

l .c ic . .asciare pe: 
*•"'-•-> e va sy^fw-i.-? 

fa !• loro co; !:a-! a re-a po-^ib^e 
I borjzioiiO. Milla ba-e ilfl ri­
spetto delle lil>ertà democra­
tiche e (leU'atrua/iono elei 
principi sonali «le'.l.i Co-;.tu­
rione repubblicana. 

LUIGI LOXGO 

.-e;va cne ; metereolosn: fan­
no a conclusione dei ìoio . e -
fertoi e>.ste par sempre la 
possibilità chi: il tempo si 
metta al belio, come insosna 
i esperienza di uno de: mesi 

F e n a t o - più meteorologicamente . . I . :J-
.£.e;c.-id Ì ncie pre-, stani; quale- agosto. 
meteicologhi: au- | Mr, «e le previsioni -i ;1 

nent i d.-l S'tido d. li.mdita.jtempo r.~.n -or, » ott..n.st.chc. 
at'a. piovaschi. nuvV.o.sita e. la ferite >o:nb: a 1 "»;-.tana dai 

piltri nefasti eia; quali »; ; ;-|.5re'K.c.ipaisene cices.siv.!.r._-n-
cava la sconsolante conclu-ite e :"a buon •.lie> a c»"t.voi 
.-ione che di .-ole re vedremoj^ioco: sta .• d.rnostrórl.) il 
ben poc.i. Restì a consola-!massiccio esodo in ;nas-a In: —| 
z.one dei poveri mortali cheiziato ^:a da uiorn: nelle ; : J : 
og^i ì i accingono a consuma- di citta, per il t:ad z.ir.n; 
io il Feirasjosto la solita ri-lir?c>: curi del Ferragosto. 

.~5I C.iiCOI.' e 
cent't.::!. • re-i 
.-ciato Ki>nì> 
iuogh. <i. \ .11 
porto, al n»j: 
campagn i. A." 
rnan; ri:e.>;;.r.. 
lontancun.-.o 
n e l l a g.f i i : . . ." 
...-.ri ,:e a goi-, 
i . Vrti-.ir./. i. r 
v.'C ri. - ' . I .T: 
coion.i , 
rielette. 

.•• «'.tre cmqiie-
an. abbiano !;.-
;:lla volta dèi 
gè.atura e di-

e. u; monti, in 
; : centomila : o-
•iimente si ai-
d..lia capitale 

• 1 . Ol^e;: "p.QZ 
r>. i due gif«rr... ^ 
i. dalle pi u n e * 

ne una i.ir.éa 
e: .iia.-chir.e. n . / . o -
-n.ito--o-oter. b.ciclvrt-

Accordo commerciale a Mosca 
f ra l'Unione sovietica e l'Italia 

.TTtOjCi 

>' 
.-ir.uia 

ava lw- strade cor.so-
d s-ov...-.arc in p .o -
.n lx-al:tà non lon­

tane alt:e dvc.ne di migliaia 
ai z.tanti. Un milione e du£-
cer.tomili lo.nam. invece. 
tra-j o: .c-.-.ìnn» li. Feira^osto a 
Roma. Mo.t; e. costoro, co-, 

river.-e-

filato di rayon. 
da successo, agrumi, olii essenziali e altrcjda 

trozza. MOSCA. 13. — In seguito a':o. f.bra 
negoziati coronati 
il 12 ago.<:o 1955 è sTato firma'o'merci, mentre 
a Mosca un protocollo corr.mer-ìiica fornirà 

.la 
j l d a 

nome 
S A, 

dell'Unione 

me e tradizione. 
ranno nelle incannucciate 
tra-co: ierr.nno ore liete ne;-; 
le oste-i iole di compagna. 

Ne è a d.re — sempre che! 
S n v i e - k a r r ) n f j C V ] a d . f c . . 0 ; a t a c 

Borissov. primo v i c e .-„ % ,.,,. . , , . ^ , , - f ^ „• I 
I T _ : - _ ^ ts,..:« i . . i cne .-car-cg^n > : nforn - ! 
I Unione ocivie- r n l , . . it r o fit.| corrine.e:o r-'c-o • ,-«„. -̂ j ' ..^ 

aU'I'alii Deirolio- l-°-.:r.ent. ci: derratei a. mercat: 
„ . . _ . . . , , „ . „ .„ ,,„ „! ' .'*' . ^ . " ' . ' c a nome dell'Italia da M Di; cenerai. >cmb-:.« siano a r r ­
ecale per 1 anno m corso tra antracite, ugnarne in tavole, pi- ' l'URSS e l'Italia 

L'Italia fornirà all'Unione So­
vietica impianti da sollevamen-

ratlina. naftalina, benzoio e al-
:re merci. 

Il protocollo è stato fumato 

Stefano, ambasciatore straordi-;va 
nano e plenipotenziario della i^0 

Repubblica italiana a Mo;ca. | (Continua 
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